
VIVERE L’AMORE 
 

Mi sono sentito amato, mio Dio, nella mia esistenza. 
Amato da Te che mi hai pensato da sempre, 

hai sognato la mia realizzazione,  
mi hai dato la vita e i talenti necessari  

per riempirla di cose belle. 
Amato da chi mi messo al mondo,  

voluto, desiderato, apprezzato.  
È giusto che tu mi chieda di amare a mia volta,  

raccogliendo nell’anima la forza 
di restituire un dono abbondantemente ricevuto.  

 
E allora amerò Te, Signore,  

con il cuore, la mente e l’anima, 
con tutta l’intensità di cui sono capace.  

Ti metterò sullo sfondo dei miei pensieri, 
affiderò alle tue mani la mia vita, 
ti renderò grazie per la tua bontà 

e imparerò da te le dinamiche dell’amore.  
 

E amerò ogni fratello, 
chi è del mio stesso sangue  

e chi mi passa vicino per un istante, 
quello che mi è a fianco e il prossimo che passerà di qui.  
Riconoscerò il suo valore e stimolerò le sue potenzialità,  

lo sfiderò in nuovi obiettivi e lo prenderò in braccio  
se scoraggiato non ce la dovesse fare.     

 
E amerò me stesso, 

per riconoscermi la dignità che tu mi hai dato, 
rispettare le doti che mi hai concesso, 

realizzare il progetto che hai sempre avuto per me, 
facendomi capace di lasciare un segno buono nel mondo. 

 

Prima di tutto, l’amore  
  
Noi esseri umani abbiamo spesso bisogno di trovare la sintesi, di 
concentrarci su ciò che viene prima, che è decisivo. Sì, ci sono 
tante leggi, ma sono tutte egualmente importanti? Su quali non 
potremmo mai transigere? Sì, ci sono tante discipline, conoscen-
ze e professioni. Ma su quali abbiamo deciso di giocarci la vita?   
Così, tra i vari comandamenti c’è un “primo”, uno in cui si trova 
la sintesi di tutti gli altri? Forse lo stesso Gesù ha dato adito a 
dubbi, insistendo più sul rapporto con il prossimo che sul culto a 
Dio, come si capisce dalla conclusione dello stesso scriba che ha 
posto la domanda.  
Infatti Gesù non risponde citando l’elenco che conosciamo, ma si 
rifà a un passo del Deuteronomio, che gli Ebrei recitavano mattino 
e sera, ed era riportato persino sugli stipiti delle porte: «Ascolta 
Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore 
tuo Dio con tutto il cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua 
mente e con tutta la tua forza». A questo ne aggiunge 
immediatamente un altro, tratto dal libro del Levitico: «Amerai il 
prossimo tuo come te stesso», facendo capire che è lo stesso 
comandamento: l’amore. Scriveva Sant’Agostino: «Ama e fa’ ciò 
che vuoi». Purché sia amore sincero, intenso, gratuito, che nasce 
dal sentimento e si nutre di scelte razionali, che si apre alla fiducia 
e si tempra nel perdono. Amore che è esattamente ciò che Dio è.   
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E  
Trentunesima settimana del Tempo ordinario e Terza settimana della Liturgia delle Ore 

 
31ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Dt 6,2-6; Sal 17 (18); Eb 7,23-28; Mc 12,28b-34 
Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il prossimo tuo. 
R Ti amo, Signore, mia forza. 

3 
DOMENICA 

 

LO 3ª set 

A Gavello:  S. Messa ore 9,30  
A Scortichino:  S. Messa ore 11 con Battesimo 

S. Carlo Borromeo (m) 
Fil 2,1-4; Sal 130 (131); Lc 14,12-14 
Non invitare i tuoi amici, ma poveri, storpi, zoppi e 
ciechi. R Custodiscimi presso di te, Signore, nella pace. 

4 
LUNEDÌ 

 

LO 3ª set 

a Scortichino    ore 18,30   S. Messa feriale  
           ore 21  Incontro catechiste in San Luigi 

Fil 2,5-11; Sal 21 (22); Lc 14,15-24 
Esci per le strade e lungo le siepi e costringili ad entrare, 
perché la mia casa si riempia. 
R Da te, Signore, la mia lode nella grande assemblea.  

5 
MARTEDÌ 

 

LO 3ª set 

a Scortichino    ore 18,30   S. Messa feriale  
 

Fil 2,12-18; Sal 26 (27); Lc 14,25-33 
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio 
discepolo. 
R Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

6 
MERCOLEDÌ 

 

LO 3ª set 

a Scortichino    ore 18,30   S. Messa feriale  
 

Fil 3,3-8a; Sal 104 (105); Lc 15,1-10 
Vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si 
converte. 
R Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

7 
GIOVEDÌ 

 

LO 3ª set 

a Scortichino    ore 15,30 Adorazione eucaristica; 
                       ore 18,30   S. Messa feriale 
a Ferrara, ore 9,30   Ritiro del clero in seminario  

Fil 3,17–4,1; Sal 121 (122); Lc 16,1-8 
I figli di questo mondo verso i loro pari sono più scaltri 
dei figli della luce.  
R Andremo con gioia alla casa del Signore. 

8 
VENERDÌ 

 

LO 3ª set 

a Scortichino    ore 18,30   S. Messa feriale  
 

Dedicazione della Basilica Lateranense (f) 
Ez 47,1-2.8-9.12 Sal 45 (46); Gv 2,13-22 
Parlava del tempio del suo corpo. 
R Un fiume rallegra la città di Dio. 

9 
SABATO 

 

LO Prop 

A Gavello, ore 16  S. Messa prefestiva alla casa di riposo;  
A Scortichino, ore 14,30-15,30 catechismo; 15,30-16 prove di canto; 
      ore 18,30 S. Messa prefestiva 
     ore 19,30   Castagnata di S. Martino in palestra per tutti… 

32ª DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Re 17,10-16; Sal 145 (146); Eb 9,24-28; Mc 12,38-44 
Questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di 
tutti gli altri. R Loda il Signore, anima mia. 

10 
DOMENICA 

 

LO 4ª set 

• Giornata nazionale del ringraziamento 
A Gavello:  S. Messa ore 9,30  
A Scortichino:  S. Messa ore 11 

• Dalle 12 del 1° novembre è possibile lucrare l’indulgenza per le anime dei defunti alle debite condizioni previste dalla Chiesa! 
• Per la castagnata di S. Martino di sabato 9 novembre è anche possibile prenotare i tavoli… 
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